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/ Pax Christi
Carissimo fratello in Christo, Se mi scrivete, mi piace, et se

non mi scrivete, anco mi piace: perche so, che tutto lo fate a buon 

fine. Io non manco,ne mancaro con le mie fredde orationi tenervi 

jTraccommandato al nostro Signore. Quanto piu la gioventù,che havete 

da indrizzare per la via della virtù, è bisognata d'iaiuto, tanto 

piu dovete confidare in Dio, il quale si come vi ha dato questo ca­

rico, cosi vi aiutarà à portarlo bene. Fate ottimamente à rimetter­

vi in tutto alla divina previdenza quanto alla sanità, et quanto ad'
n

/yogni altra cosa, perche quelli soào ,che sono guidati da Dio in og­

ni cosa et condotti all'eterna vita, che si rimettono in tutto et 

per tutto al beneplacito suo.

Accetto molto volentieri l'annuntio delle buone feste: per me è 

gratissimo, che non mi scriviate nuove, et che manco procuriate di 

/̂ *̂saperle. Procurate spendere tutto il tempo,che vi avanza dalle oc- 

cupationi necessarie della obedienza, in star raccolto in voi stes­

so, et conversando interiormente con voi stesso,et con Dio, ò leg­

gendo vite de santi,et altri libri d#ivoti, che cosi trovarete la 

vera pace, la quale sarà la mancia,che desiderate dal Bambino Gie- 

su. Pregate Dio per me, et raccommandatemi al molto B/do Padre 

Rettore. Di Roma li 23 di Decembre 1616.

Vostro fratello, et come padre aff/mo nel Signore

Roberto Card/le Bellarmino.

(adresse): Al mio Cariss/o fratello,et come figliolo in X/to Fabio

Bellarmini,della Comp/a di Giesù. Fiorenza.
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